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IMPOSTE DIRETTE

NON CONFIGURA ABUSO DI DIRITTO LA
CESSIONE DELL’IMMOBILE DOPO
L’ASSEGNAZIONE AGEVOLATA

 Art. 1, commi da 115 a 120, Finanziaria 2016
 Risoluzione Agenzia Entrate 17.10.2016, n. 93/E

L’assegnazione agevolata degli immobili ai soci da parte di una
società (messa) in liquidazione seguita dalla successiva (anche
ravvicinata) cessione degli stessi dai soci a terzi non configura
un’ipotesi di abuso del diritto.

Infatti, come recentemente chiarito dall’Agenzia delle Entrate, è
legittimo il risparmio fiscale conseguito ponendo in essere la
predetta sequenza di operazioni (agevolate) rispetto alla cessione
degli immobili a terzi effettuata direttamente dalla società.
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Come noto, l’assegnazione agevolata dei beni ai soci, prevista dalla Finanziaria 2016, ha
riconosciuto alle società di capitali / di persone la possibilità di far fuoriuscire dal patrimonio
aziendale, entro lo scorso 30.9, gli immobili aventi specifiche caratteristiche (strumentali per natura
non utilizzati per l’esercizio dell’attività / merce / patrimonio) attribuendoli ai soci, a fronte del
versamento di un’imposta sostitutiva (Informativa SEAC 20.9.2016, n. 266).

Recentemente l’Agenzia delle Entrate, nell’ambito della Risoluzione 17.10.2016, n. 93/E, ha
affrontato la questione relativa al rapporto esistente tra la predetta operazione, effettuata da una
società in liquidazione, seguita (entro breve tempo) dalla cessione dell’immobile da parte dei soci
assegnatari, e le disposizioni in materia di abuso del diritto.

IL CASO ESAMINATO DALL’AGENZIA

Nella citata Risoluzione n. 93/E l’Agenzia ha esaminato il caso di una società, esercente l’attività di
commercio e rimessaggio di roulotte e camper, proprietaria di un terreno su cui insistono un
capannone e un ufficio, che ha ricevuto la proposta di acquisto di tali immobili da parte di terzo.

I soci, al fine di evitare il conseguimento di una rilevante plusvalenza assoggettabile a tassazione
ordinaria, hanno ritenuto vantaggioso, sussistendone i requisiti, usufruire delle disposizioni della
Finanziaria 2016.

In particolare l’intenzione era quella di mettere in liquidazione la società, procedendo alla cessione
dei beni e alla risoluzione dei contratti; gli immobili, pertanto, non sarebbero stati più qualificati
“strumentali per destinazione”, con conseguente possibilità di procedere all’assegnazione agevolata
degli stessi ai soci, al valore di mercato.

Successivamente i soci avrebbero ceduto gli immobili al terzo realizzando (eventualmente) una
plusvalenza imponibile limitata alla differenza tra il corrispettivo ed il valore di assegnazione.

Con tali operazioni sequenziali la società avrebbe evitato la tassazione connessa alla cessione
diretta degli immobili assegnando gli stessi ai soci, sia pure a fronte del versamento dell’imposta
sostitutiva dell’8% (10,5% se società di comodo). I soci avrebbero successivamente provveduto alla
relativa vendita a favore del terzo, conseguendo una plusvalenza solo eventuale e, in ogni caso, di
limitata entità.

Prima di procedere la società ha richiesto, tramite un’istanza di interpello, il parere dell’Agenzia delle
Entrate, formalizzato nella Risoluzione n. 93/E in esame, in merito alla configurabilità dell’ipotesi di
abuso del diritto.

Ancorché la precisazione sia giunta dopo la scadenza del termine previsto per l’effettuazione
dell’assegnazione, la stessa risulta comunque interessante, anche in vista della verosimile
riapertura dell’agevolazione.

L’ABUSO DEL DIRITTO

L’Agenzia, nella Risoluzione n. 93/E in esame, ha innanzitutto rammentato che l’abuso del diritto,
disciplinato dall’art. 10-bis, Legge n. 212/2012 introdotto dal D.Lgs. n. 128/2015 (Informativa SEAC
9.10.2016, n. 279), si configura qualora sussistano contestualmente i seguenti elementi:

 realizzazione di un vantaggio fiscale indebito, costituito da benefici, anche non immediati,
realizzati in contrasto con le finalità delle norme fiscali o i principi dell’ordinamento tributario.

Tale requisito è fondamentale rispetto alle altre finalità perseguite e risulta dunque lo scopo
essenziale dell’operazione;

 assenza di sostanza economica delle operazioni consistenti in fatti, atti e contratti, anche
collegati, non idonei a produrre effetti significativi diversi dai vantaggi fiscali;

 vantaggio, che rappresenta l’effetto essenziale dell’operazione posta in essere.

Non comportano abuso del diritto le operazioni giustificate da valide ragioni economiche
extrafiscali che:
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 non siano marginali;

 rispondano a finalità di miglioramento strutturale o funzionale dell’impresa / attività professionale
del contribuente.

L’ASSEGNAZIONE DELL’IMMOBILE E LA SUCCESSIVA CESSIONE DA PARTE DEI SOCI

Relativamente all’assegnazione agevolata degli immobili, l’Agenzia ha ribadito la possibilità di
beneficiarne anche da parte delle società in liquidazione, posto che “si è in presenza di una mera
fase di chiusura dei rapporti di credito/debito verso terzi finalizzata alla cessazione dell’attività”.

La società in liquidazione poteva quindi, usufruendo dell’agevolazione, assegnare gli immobili che
successivamente possono essere oggetto di cessione da parte dei soci assegnatari.

La cessione degli immobili da parte dei soci in un momento successivo all’assegnazione, secondo
l’Agenzia

“è una facoltà che il Legislatore non ha inteso vietare, con la conseguenza che … il legittimo
risparmio di imposta che deriva dall’operazione non è sindacabile ai sensi dell’articolo 10-bis”.

A tale conclusione l’Agenzia è giunta sulla base del fatto che la ratio della norma prevista dalla
Finanziaria 2016 è ravvisabile nel riconoscimento, tramite l’assegnazione ai soci / trasformazione in
società semplice, di estromettere dal regime d’impresa, a condizioni più vantaggiose rispetto a
quelle ordinarie, gli immobili per i quali non si prospettano possibilità di impiego mediamente
profittevoli.

Di conseguenza, come evidenziato nella citata Risoluzione n. 93/E, l’operazione di

“assegnazione dei beni con successiva cessione effettuata direttamente dai soci a terzi, è del tutto
in linea con le intenzioni che il Legislatore vuole perseguire e quindi non è in contrasto con le
finalità delle norme fiscali o con i principi dell’ordinamento tributario”.

L’Agenzia riconosce la fattibilità delle 2 predette operazioni (assegnazione seguita dalla cessione)
non ravvisando, nella successione temporale delle stesse, alcun indebito risparmio fiscale.
Mancando tale elemento “l’analisi antiabusiva si deve intendere terminata”, senza necessità di
verificare gli ulteriori elementi costitutivi della fattispecie di abuso del diritto.

Ciò anche qualora, come nel caso oggetto dell’interpello, risultava sussistere una pregressa
trattativa della società con soggetti terzi per la cessione degli immobili.



NON SI CONFIGURA ABUSO DEL DIRITTO

SOCIETÀ in
liquidazione

SOCI
assegnazione agevolata

TERZO

cessione

immobile

immobile

SOCIETÀ

messa in liquidazione
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